
Meno Tir sulle strade della Pi
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con l'apertura dello scalo merci
Inaugurata l'infrastruttura realizzata al Frizzone con un investimento di oltre 38 milioni di euro
Otto i binari che si diramano dalla stazione di Porcari e che raggiungono il cuore del distretto cartario

1 CAPANNORI

Meno Tir su tutto il territorio
della Piana di Lucca; vantaggi
per la mobilità dei flussi dei vei-
coli leggeri e delle persone, dra-
stica riduzione dei carichi in-
quinanti con relativi vantaggi
in termini ambientali e logisti-
ci; maggiore competitività per
il sistema d'imprese locali. So-
no questi gli obiettivi più rile-
vanti che si otterranno dalla
prossima messa in esercizio ef-
fettiva del nuovo scalo merci di
Porcari-Capannori, l'infrastrut-
tura logistica, realizzata da Re-
te Ferroviaria Italiana sulla ba-
se dell'Accordo di programma
sottoscritto nel 2007, destinata
a rivoluzionare gran parte della
movimentazione delle merci
con particolare riferimento alle
aziende del Distretto cartario
della provincia di Lucca e che si
propone di intercettare nuovi
traffici delle altre aziende che
operano sul territorio e che at-
tualmente utilizzano il traspor-
to su gomma.

Lo scalo merci del Frizzone
ha ufficialmente aperto i propri
cancelli alla presenza delle au-
torità locali e dei rappresentan-
ti di Rfl. Erano presenti, tra gli
altri, il presidente della Provin-
cia di Lucca Stefano Baccelli
con gli assessori provinciali
Francesco Bambini (sviluppo
economico) e Luigi Rovai (mo-
bilità e trasporti), i sindaci di
Lucca, Alessandro Tambellini,
di Capannori, Luca Menesini, e
di Porcari, Alberto Baccini, di
Marco Toccafondi, dirigente di
Rete Ferroviara Italiana, di
Adriano Poggiali (Regione To-
scana), diAlessia San lucci, am-
ministratrice del Consorzio di
Bonifica 1 Toscana Nord.

Il nuovo scalo merci della
Piana, con gli 8 binari apposita-
mente realizzati che si dirama-
no dalla stazione di Porcari,
rappresenta senza dubbio una
delle più importanti opere rea-

lizzate in provincia di Lucca de-
gli ultimi trent'anni, sia per
l'entità dell'investimento com-
plessivo, oltre 38 milioni di eu-
ro, che per gli effetti indotti sul
sistema della mobilità compor-
tando la riduzione dei traffici
pesanti sulla città di Lucca e la
razionalizzazione della logisti-
ca a servizio del polo manifattu-
riero della piana di Lucca.
L'opera, infatti, permetterà
una maggiore funzionalità in-
termodale. La viabilità di acces-
so allo scalo, costituita da un
tratto dismesso del vecchio
tracciato della strada provincia-
le del Frizzone, la cui variante è
stata realizzata dalla Provincia,

L'inaugurazionc i allo scalo merci al Frizzone

completata oltre un anno fa, in-
fatti, consente un adeguato col-
legamento con la viabilità di
grande scorrimento che condu-
ce al casello del Frizzone; lo sca-
lo si trova quindi posizionato,
oltre che nel cuore del distretto
cartario, proprio in prossimità
dell'accesso autostradale ga-
rantendo un'agevole ed effica-
ce intermodalità.

Il progetto è stato finanziato
per 27,7 milioni di euro da Rfi,
mentre i costi di messa in sicu-
rezza idraulica dell'area (5 mi-
lioni di euro) sono stati soste-
nuti tramite un apposito finan-
ziamento del Ministero

dell'Ambiente assegnato ai Co-
muni di Capannori e di Porcari,
che hanno fatto eseguire le ope-
re al Consorzio di Bonifica. A
carico delle aziende ci sono sta-
te le spese per realizzare le in-
terconnessioni ferroviarie fra i
rispettivi stabilimenti e lo scalo
stesso (3,9 milioni di euro). Co-
me previsto dal protocollo del
2003, il Consorzio di Au-
ser-Bientina ha curato i lavori
per la messa in sicurezza dell'
area dal rischio di allagamenti
e ristagni. Interamente a carico
della Provincia, invece, la rea-
lizzazione della nuova viabilità
in variante alla via Provinciale
del Frizzone (1,5 milioni di eu-
re) e del gate informatico posto
sul tratto della viabilità di ac-
cesso, poco prima del cancello
di entrata allo scalo oltre il pon-
te sul Rio Frizzone che lambi-
sce il lato nord dello scalo.

I vantaggi derivanti dal ridot-
to transito dei mezzi pesan ti sa-
ranno notevoli e avranno effet-
to proprio sulle viabilità di col-
legamento fra le zone produtti-
ve di Capannori e Porcari e la
città di Lucca; in particolare la
via Romana, la via di Tiglio e la
Pesciatina.
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